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SI FUBBlilOA MATTINA S SERA 
»! lOlfTI I GIORNI, 
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Padova, 13 Agosto ISHt. 
'• ^ 

j ' 

Ancórn «leSSn jiHi'tena^a del P a p a 
i r tenia .predominante^ di tutta la 

alampa romana è ancora quello della 
parlen?!! dol Papa, intorno alla (luale 
corrono le nptizia più contradditorio. 
Mentre riualche giornale non presta 
fette di aorte a queVla noti?.Ìa, ve ne 
sono altri che la mettono soltanto 
in dubbio, ed aUri accora che la cre­
dono abbastaiua fondata. 

In questo attrito di opinioni diversei, 
ia stampa clericale sì diverte alle 
spallo dì tutti e tiene un linguaggio 
malizioso e sibillìUo, qome per far cà- | malvolere, 
pire cne qualche cosa in, fondo e' ò, 
ma cho vuol lasciar cuocere i suoi 
avvéraariì nella curiosità. 

La Perseveranza ed a Uri giornali 
dedicano allo stesso argomentò il loro 

r 

naie no parla come, di cosa già com* 
binata e positiva.. 

I giornali dì "Vienna raccogliendo 
questa voce non agginngono alcun 
dato per accreditarla: però l'accom­
pagnano con espressioni dì riverenza 
per il. Re d'Italia, e colle più ampie 
assicurazioni ch'Egli troverebbe alla 
Corte Austriaca lo stesse accoglienze 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
, , • , . , , (pagamento anticipato) 

Inserzion di avvisi in quarta pagina ceni sèi alla lìnea por la nrima-

^ ' ' ^ f f r a n L r ^ ' ^'^^' articoli anonimi, e. sì ; respingono lettere non 
I manoscritti anche non pubblicati mù si reatltuiscoiio' 

' } 
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Mostra. 

grafico, saranno, bastaie.;adiip.;| quadrati ^€^1.'quali :circa'5Ó0j custodire le e^ssi) che 
bipare qualunque malinteso. no oGòuperà la Mo.'5tra italiana. 

-Ad ogni modo possiamo dare j L'ingresso é dalla porta che 
ampia garanzia circa il senso j trovasi sotto le. Procuratie. dal 
dall'ossei^vazione fatta: che non (lato della Piazzetta, 
conveniva ^alunmarci. ; ; j ; j e n n e pure:pósto a di^posi-

S U n quell osservazione inf.3n. : zimio del Gomitato il Padi-^lìo 

mph iu - questa speoìale mostra vene-' 
sero gli oggetti destinati a l la , ziana, e mi ricordo anzi che si ' 

• } 
j discusse largamente sulla ooft-. 

,|Vemenza che, essa avesse luogo 
Il Comitato Ordinatore aveva , nel Palazzo Ducale, in quella 

sul bel principio ideata uua ; sala deJlc carie ove'stanno de-" 

simpatiche fatte a Vittorio amarmele 
nel,1873.^. 
, È indubifato che l'incontro dei duo 
Sovrani non sarobbo scni:a una par­
ticolare significazione, nel momento 
in cui da un'altra parte delle Alpi 
non ci arrivano che prove ripetute 
di profondadiffiden^a e di eccessivo 

ijon queii osservazione int'3n-i zifino dpì Hnmì+Tfn il Pririi/fiir. ! M,,̂ +„r, ^„„ • i • %• • v i-• -n-
1 ' -Il , , r li l^i'Jne aei uomitato u Padigho- Mostra speciale veneziana di Imeati sulle muradio ì vinoso.; 

sere ingiusti verso noi stessi; e V!ii*tom »,nnn„»,„,-„ „^ i r ,.." ' ^ . i . . ... ^'iiuiu ea aitri 
non g i i di formulare un'aoous^ "«ces arie per le aspo- geografico, e per mezzo de 'suoi simili monumenti geografici. , 
n r a , g . a . 4 i formulare un. a w u s a j ^ i o p , , j , , , ,^ ] ,^ „ , ^ g q „ ^ ) j ^ ^ ^ . . . . i . 

imon 
j 

con 

di calunnia verso il nostre 
j gio corrispondente. I stromenti geodetici ed astrano 

mici di cui ha fatto richiesta 
I l « hin » iV I r l a n d a , 

: La Camera dei Comuni ha discusso 
gli emendamenti gi^ introdotti dalla 
Camera dei lordi sul 6«/per l'Irlanda, 

e per lo. stampe dei 1' 

^viaggi che da qui..]argamonte | ^ " H catalogo geiierale della Me­

si .diffusero, ê  per le stampe ^ «tra verrà allestito a, seetìitda 

giungano e siano riacou-

ti 

articolo di i'ondo, esaminando quali i ,̂  ^ ^a ristabilito il propetto quasi 
saieobeio le consoguenzo prossime 
dell'ai]ontanamento del Papa da Uortìà, 
e lo consegupMtì remote. 

Quanto allo primo jioi crediamo cho 
abbia ragione la Pef^sevcrahzàj la 
qualò dice che sarebbero: discrodito 
del govèrno^ malumore del cattolici/ 
e prbtaìe^é dei radicali. 
''^uaiito alle altre, siamo 'del pari 

d'àcéorrlo collo stesso giornale, che il 

3 corrispondente: 

pSp;d̂ rfòbb"a pensarci molte .volte pri- ( 
' m>"^i iasciar^^ il ; 

rìtornarTVà for̂ e jpiti diffioììó di quanto 
il partito ultramónfano s'imagina. 

Sicconio però è cer^o che jdâ  qué­
sta' eveiitualitA' dèlia "parteiua del 
Pàtà 'dà Roma bene all'Italia non; 

iiella forma ìdpiiti'ca, con cui fu pre­
sentato del ministro'Gladstoiie. ' ' 
^ Ora che il progetto tornò nello; ipresentarci uniti ed amici. 

^Ì7m^t^"'"'^^^^"^i}^'^!' ^ Sra ecco;un'altra lefer 
.e difficile che questi sì àasuìnàrio la 1 • '- '• '•• ' ^ 
Vosponsabilità di modificarlo sostan-' " 
fzialmente^ un'altri volta, porpetuaudo 
jun -contìitto, che potrebbe avere gravi 
conseguente' per la pace' d'eì Régno., 
1 Sarebbe illuderPi però supponendo | ^SOMMA'IÌIO —̂  Disposizione tbpog-afìca' 
(Che l'adozione''del *//rsia sufScienfe^ 'della ^fostra - Storia della Mo-' 
per ridonare la quiete all'Irlanda. Ĵ  'stra veriPi?!̂ "'» î+̂ t ^«i^i^n-, 

lari'utili a'sapersì'. 

Ciò volevamo assicurare, per- il Anvprnn TmnAmòiò î; TJ^^^Ì» M\II Ì " • r -, • , i. ! *'"'' 
, . -1 • 1 ; / : , ; Hj-^°\':'^/^'^.;^'|?P?,riale di,ilussia, delle carte geom-afìclìo, delle che .-,.. 

che :ìlipeggior danno sarebbe di e np„ la (u^aU XU^S^^A..^ TT V • x 5- i ' ''''';'^^i ^«« 6'^^ 
, • ?. j . . - xM. ̂  P ""^^® Alessandro H i quali si può dire che Venez a irati P-IÌ òfr^^n ^h ' ^ 
trovarci discordi e& osti i fra Ucporflava nn <:nc«;,Hn. rii fìnriA ' i • ^ • i . oiiB/im iiai;i gu oggetti che saranno 

. . .,.: . , ,, r, acGOraava un sussidio^tli bOOO nel cinquecento sia stata l ' em- ' soed ti ' ' .-
noi in questa gara intellettuale i rnhli -̂  •• • '•••••-• ••'^^*' • • i '• ••''•'• ' . : . - . ) .^^•-•••- ^•'••. - —•• ''•••• •.. •••.•••-,. 

• iporio principale. • . 1 Le sedute goiiorali del Gon-'-
• Ma quando il .Principe di • ìgresso avranno'luogo ntìP tori" 

I^ano ed li pro^ Dé!^ Vedova^ Wlono del P^laz.o Bupale" ^ V!, 
iticaricai dalla Società Geogra.:|! . A .commemorare.. la.grande,^ ^ 

fra le nazioni, alla quale il ,più=, 
nobile dei doveri c'impone di 

j j ; 

V. 

può derivare né per la sua paco in* 
terna, no per le sue relazioni coli'e-
sièrò^ noi clèŝ d?f:Ìamo che là notizia 
nlahcnidi ogni solido rundamouto.'. 

Kna viRìta del Re> 

Corre, voce da qualche tempo dì una 
visita che Rè Umberto farebbe àll'Iiù-

I ' ' 

jjeratore d'Austria, è qualche gìor-

? ^ 

i t - GEOGRAFICO^ 
- ^ * 

ì ' fc J - 1 Ì - ; 
' • ^ , ' 

Per gentilef,i concessione di 
iSua Maestà U Mostra. GéogrUJ': 
'fica sarà ' térfuta irì quaranta I •'. r - . V ' ^^^ >Ì->^ ' : ' • - J ' i i U t l O d i Lt l -^*^ t i VCL J l l 1.1 lAMii c v i a v » 

IÌNÓSTRO cARTEaor(f PÀRTICOLAURV locali del Palazzo Reale - parte 
« = = = = . = 'ÌD quell'ala prospettante il-Molo, 

Le . costruzióai , sono '.quasi 
compiute ed .hanno grandi fine­
stre e lucernarii che danno ma­
gnifica luce. Presentornente si 
attende à decorarle in rapporto 
aljla,, Mostre^ 4,ell' Inghilterra, 
dellaRussiae-degìi 'Stati ' Uniti, 
cbò dÒVrhnnò esservi i 

. ' - • • - , ' ' •• . . . 

' ..Sopraintende. ai 
f t i * 

ai lavori del Gomitato - g-mn- ;partecipù ai Comitato d'aver 

sere a ^ Vene.iar-discussero e decisa la^ coniazione di 'una " ^ e " 

Ad ufflciì del' Gomitato e dei! vi fu .disgrazia" 

, Noi 
:clie spiegazióni 

oi confidiamo chQ le Tran-'iparte nel secondo pinno del Pa- ' 
spiegazióni date dal nostro, liizzo stesso prospettante la Piazr. 

L corrispondetite/di Venezia', Pa- Jza'di San Marco. 
OH Checco, riguarLlo ad alcuni | ' Complessivamente, \o spazio 

[si può calcolare di 2500 metri 
r 
suoi appunti.sul Congrosso Geo-

I ••, i ~rf '"^ ,u -•' ' t '-.-

APPBHDICB, {13) 
L 
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DI PRINGIPES SA 

^ -, 

z J . : ROMANZO, 

p^ 

E senti battere ad un tratto Utt 
oìiofre di cui, poche ora prima» non 
avrebbe sospettato nemmeno l'esl­
atenza. 

Allora. ìa un attimo, il velo caddi 
il passito BI riacliiara. ; • 

1:̂9 foste in cui la principessa ginn- ; 
gc(ya tutta raggiante di beUezaa, ih 
lettatrice - gl'incoatrl fortuiti «he 
l0:ftl50no.,rin3proveratl dal isoarito -
r affetfca?I.ou9 stessa dei non guardar 
mai Alfredo, del non rivolgergli mai 
ljij;par(?la| Tatto questo aveva'U sHo 

E P assiduità presso di lui della eoa-
tessa Barn?a6y, amica intima, certo 
lâ  9ppfldente, della quale ogni passò 
aveva, ilij^ap. motivo I 

K|, l'ittjtlma. prova, la pretóntariona 
pu|^. iniitUft delia principessa aal 
salone della baronessa X)upal&i8 •• e 
ìQmmQTfvo ¥laU>^lioael'avidità eoa 
ca^ ques^ ascoltava le lodi trlbu-
ate alla bellezza della prjinolpessaf 

lodj .41 cui.4oye,v^ &^^tefio^o & abe 
oertaroente riferiva a qaelia a cai 

Oh I il dubbio non era più persoesflu» 
Xa principessa Io sm», egli è stato un 

eieoo uno stupido a non avvedei^e-

IS sarebbe un, ingrato» aggiungeva 
-s i , un Ingrato se abbandonasse a 
se stessa, senza aiuto, sen^a difesa 
la donna che Io ama, e che fu per­
duta dall'affetto .che gU porta* 

Alfredo si lanciò a tutto vapore 
sulla strada senza fine aperta allora 
al suo pensiero, al suo sentimento • 
e fecp, in pochi secondi, un cammino 
Incalcolabile. , % 
] Rimaneva sempre nei vero?' 

Kon oi peueò nommano, :•' 
Non lo guidava più la testa calma, 

la ragione di quando s^era svegliato, 
era il cuore palpitante ed acceso ahe 
lo trascinava Irresistibilmente. 
. È raro che l'amore non cerchi im­
mediatamente di equilibrarsi i è la 
legge di tutte le forza superiori. , 
1 .L'equilibrio all'amore vieue «iato 
dall'odio. .1 , ; . . . . • 
5 Nel cuore di, Alfredo formeatòln 

i \ 

ifMÉL^rruiidibnfffHiM m/m U N 

.'itato.uramaiore non ;!J^li';.à''Siì;ribuita"ai congressisti,, 
aziatamei#^ obi savjJEssa è gìà/.pronta e riusol iiiì 

Oomraissarii^esterì jl^M,m^ sostenere con -Valide ra^-jsmodo assai sóddisfaoentV • " ' ' 
d6lla„Pub,blica Istruzìp^ne, ,a' ac- :gioni'la vagheggiata sézioiie ve- \ Non credo inutile' Vicordarvi 
cordo coli' Istituto dì 'scienze- " • - - - • - -'i^^' - • - - • < "^ • 

lettere' ed arti, destinava la 
Olìiesettà^ di,, San;TJlGolò^:ÌR|»a-. fusa'^^dl rimanente d'Italia. • ^ - j agevolare' ir ;con4orèo;"to'^Òpat 
lazzo D u o a k ; , d a . Sala a sini- ; Nò jo starò " aggiudicare se egresso,: sta'^dJsponep&Wa v̂  
etra dello scalone del-Giganti; ' " "' 

cinque stanze 'ÌDrossime' all'i^ffi-
CIO dei Conservatore, e,d un,lo-

neziana, sìcchò Venezia figurerà' clie l'Amministrazione delle Per-,-
bensì splendidamente, nia con- rovie Alta Italia, allo scopo di'-

^>^'^^%É^ bene 0 male." Rao-j iga attivata la distribuzione..di*-
conto:,i,'fattì perchè, se. ben vi : biglietti di'^'g'ntìata • e.-'rito-rtìòj 
•ricordato, tu t t i ' inos t r i : giùiWi;!|dallestazidrii^n 

Gàie a piano terra destinato>fa j fin da principio : parlarono d i | .jbilite, per ^Yenezia, con validità 

^KVtiMf^i 

» 

>-> 

che SobàrosKy nutriva per la moglie 
; datagli à forza dall' imperatore, e se. 
ne ricordò tauto meglio dacché lo 
aveva veduto balenare poche ore prl-^ 
ma dagli occhi dì lui e n'era rimasto^ 
profondemeuto colpito. 
• L'odio per la moglie - ecco un ele­
mento ?ho,doveva condurre il prin­
cipe a creare, del torti anche sa la 
.donna adorabile non ne avô ŝo avuti. 
- Ed essa ne aveva, 
i Alfredo, non era aliena dal.con-, 
fessarlo ; ma erano torti cosi leg­
geri.... . 
, In che modo provarli? 
t II ritratto bastava? . , . . 
•{ Evidentemente il principe meditava 
nn colpo decisivo contro la princi­
pessa - per vendicarsi su lei dell' Im-
peiratore e dar sfogo all' odio che essa 
gì'ispirava - forse ,.QeUa speranza di 
sbarazzarsene. 

^ • Cosi era la coaa - non v'ha dub-
t bio - e come ingannarsi dopo le pa-

... - . . j role ohe. egli aveva pronunziato, pa-
^a condotta del marita . dapprima Uole amare, minacciose, appena smor-

solò sospetta, divenne tosto palese, ^gte da un' Intonazione plt fpedda, 
pd efa infame ed; era, odiosa. ,,. j &{ clemenztv e disprezzo? ; , ..,.,": 

; Ed allora .si spiegava tutto - Vvftg' 
guato, il .fiftto arresto,, l'iptrsiìu^ioqe 
dll lui estraneo nella casa, quasi nella 
ktanza dalla priaoipessa. ... 
j pg;̂ i„di)il*l̂ Jo. à^im\.y^. iiSBftfiSihile : 
perchè.le porte f̂ i>erte compiacente-
taeut^ a%yrt a Afe 1 ,qiiTnerieH^»J,t 
lontanati, qnalu;pque ostacolo tolte 
^\ mezzo? ! i 
; E perchè la compara^ d.eipriaolpe 

Il marito - ecco la persona che SQla 
aveva interesse a tormentar qu^la 

f Prima ai,tuttoj;eira„reBo,cqlp6Vflle 
di spionaggio: delitto molto sr^n^ì9, 
agH og<|l̂ (,degli amantll 

il princii?e aveva scopî rto 1'(^-, 
fluita, l'insistenza di.Alfredo, aveva 
scandagliate il cftore di OaUpap̂  i .,,, 
( tina oa,moriera poteva, dQveva es-
ler^ stata incaricata d'intercettare ài momento opportuno? 
|e cosa.ap^p^tte - ed,«.rHra]tta, ecco \ "Finalmente perchè - colmo, dell'a^, 
M corpo del dellt^ intereei^tatq e «pa- ^t^gia e. ^e^la «mlt^tH -^ periihò.,. 
*̂"?j *^ ***f"̂ *;̂ '...:.:.'̂  . . :•: fiuella Chiave caposaldo dell'accusa 

I Alfredo si ricordò di tatto P.odlo , | he gli agenti dei traditore avevano jsai la strada della sua cnsa, aei stato Pglioie, tutto ti va a ssconda. 

introdotto furtivamente nel cappotto 
d'Alfredo? \ T, , 
.y,j0hl ma.se,era cosi - e cosi, era 
cortissimamente - la cosa non poteva 
arrestarsi li.' ..,: , 
,,Che! Alfredo lascaralìba for̂ e comr 

piere pacificamento, una infamia come 
quella? Si lascerebbe forse lui, vile 
e stupido, gìuocare. dalle mani del 
tartaro, che se ne era servito come 
di «no spauracchio? 

Via 1 via I la donna stessa che ,lo 
amava - ne era sicuro—cesserebbe 
di amarlo, e finirebbe col tenerlo In • 
cont? di un essere sprege'yole. ; 

11 diavolo che montava ghignando 
qnella t̂QBta ardente dMnnamorato si, 
aflTrettò a farvi cadere un grano di, 
orgoglio. , 

ForsOil'amore, il solo, amore, non 
I avrebbe bastato:Rifargli .perdere la 

ragione, • 
Si, disse Alfredo alla fine, sì 

ora oapisoo, quel colosso doveva ri­
dersi di me. Egli M ha preso come 
uomo da burla':- mi ha condotto in 
caga della moglie: perchè ipi, sapeva 
tanto stupido di farmi riguardo dal 
corteggiarla, mi ha- (messo la chiave 
in tasca sicuro che non me ne sar^i 
servito, £1 rotava gli occhi evidente­
mente per farmi paura - perchè egli 
sapeva bene eho io,ero mondo d'ogni 
Intenzione, come Oallpso d'ogni colpa. 
.•Alfredo chiamava già Oallpso la 

pyinqlpeaaa Sqbarosky, 
:r—, Ebbene, conoìuse il gioviuie sal­

tando gi i dal lettoi lo'cose non an­
dranno così Useie cpm êgU si erede. 

.Si, uoino dell'Uóranlfi, sì, lo sono 
innamftCitMiQ •- di ntua nmosUe fî tu sei 
stato.tanto, linprudeixte da mostrar--

tantb brutale da rivelarmi il segreto 
del suo cuore, 

\ Tu.ti burlavi di me, la notte scorsa, 
ed lo, stupido, io mi nutrivo d' ali­
mento arcadico, fantasticavo amori 
ideali. Aspetta, aspetta. Verrà la {aia 
volti per rìder di te. -̂  ' ' '* 

Così l'orgóglio non solo gli oscu­
rava il lume della ragione ma gli 
impeiJiva di pensare pur anco alla 
compromessa in cui gettava la dònna' 
ohe diceva di amaré^ é niostra|Va di 
voler risparmiare ben ppoo. 
; A.tal punto era pervenuto nella 
ioga e nell'eccitazione, e si vestiva 
tutto tremante di febbre e di collera 
5-'quando il signor De Fauquet padre 
ehtr^ tutto raggiante, OOÌQL Hna let­
tera azzurra cifrata d'argento in una 
mano e la basta profumata nell'altra. 

r \ 

t ^i . I ^ j > 

: r vni. 
I . 

r 

Padre e fìgliQ,. 
' -> } r ' \ 

j 1 
, -y 

J ^ 

II consigliere dominato dal profu* 
mo, abbacinato dall'azzurro'dlqiiella 
lettera vedeva tutto chiaro, lathtiante 
e color di rosa. ' " ' '; ' 

, SI avvicinò sorridendo al giovane 
e gli tese una mano, 
- — Sei fresco come una rosa, gli 
d i s s e . ''•• ' " • • ' •- -••''"•l:,'' 

If fatto è,ohe Alfr^Jo er^Jópsò 
paegUo che roseo,-j,9l^9 per la.notte 
dormita poco e pì^,.VagitazÌon6. 

,-f SI 7e4a oifto hai dormito 11 »e-
cessarlo, aggiunse il padre con la 
'stessa perspicacia; Tè hèató, Ip hòp -

^o,chiu?̂ ,PP9hio.:v''.̂ :':V,v ;̂;'': S. 
a metìl, tenero e distratto.. M̂:̂*i • i.-. 

-- Bah ! fece Alfredo sorpreso' da 
parole ripetute con una affettazio^e 
singolare. Si può sapere che cosamlj. 
jva a eeóondat ;. 
[ ,— Tutto quello ohe dovrebbe faro 
lai tua perdita, ti viene invece beniii-
almo, Alfredo. . 
' ^ Ti pare?, 
, — JVoii sai dunque che ieri, a maz: ; 
zanotte, avevi perduto quattro mi­
lioni? ; • . ! , . , 
; — To', è vero, me l'ero scordato 1 
esclamò il giovane con un sorriso-
Me lo dicevi per l'appunto.' • '' 

— E tti non'volevi crederlo, figlio 
^ i o ; fidavi nella tua istella 1 PerBae*" 
col avevi proprio ragione tu, eccoti" 
1 milioni ricuperati. ^ -'' ' '^^ ' '̂  
: -i-Eh?! da chi, se è lòBlto? ; • 
j — Da una donna cara, dotata di'; 
•tutte le qualità finche è morali, cW' 
JTale, suppoago.'tìà' poco più di qxiélla. 
signora Sobaroskyi di ijui facevi ieri;' 
l'elogio con tanta imprudenza. 
l Alfredo scattò come se V avessero^ 
•tocco conun ferro rovente. ' ' '''^ 
\ — Dio mio,' sì, si, continuò paòjà-'̂  
camente il'consigliere, un'amica, l i 
!quaie aveva accomodato rafCare per' 
ohe ti andasse magnificamente * e 
tatto camm,inava benissimo, qua,udQ 
:aU' Improvviso hai sconvolto ogni còsa 
icon quella proféEtsionèdt faàe dlclììa- " 
fata al aomó della pWncipessa. pi' 
figràzlatoì 'soggiunse'•'Ù:' signore De 
Pftuquet abbassando ik Voio; e, c'ora' 
là vicina ad ascoltarti lî  tua futura I' 

l dèl^iSèriédière espres- '̂: E gli occhi dèl~ìéòiilggllère eàpreS' 
^ertì una sorta'd^tiiròra che sóbbana 
mentito non mancava d'essare uaud"" 
" ! • • - - • • - . , • • ' • • ' ! , • • ' ••; '<• • t i .comico/ 

.*^ Si» te beato» ripigliò néòbél- |^ Alfredo gli f'jrmò le pa^^ 
i {Continua) 

• ^ 
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•da! 14 scttQiubro fino ali ul t imo 

t r eno del giorno 2 3 auoceasivo. 
Paron Checco. 
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ROMA, 11. " e o i treno di Napoli 
parli l'altra mattìùa luna..rappresen­
tanza dello guardie di ci^tà per a«tìom-
psgnare da Oasamlcoìola a Roma la 
salma del loro comandiiiite aig. cav. 
Krusonl. 

Le spese pel trasporto a Roma si 
l'iuaip dai componenti il corpo per 
iniziativa dell'appuntato Pescatofèi 

La rappresentanza è composta co^j: 
Oav. Iiòpoz capitano ; Ùadoitì te­

nente : Pè Sanctìs sergente : Pescatore 
Q !̂ Uccl]LÌall appuntati* 

^Voce della Verità/ 
TORTNO, 10. - Scrìvono alla Per-

•severanmr 
«Domani si apre una nuova lìnea 

tram a vapore Tprino-Oarlgnano, clie 
al. prolungherà por Carmagnola - Mo­
retto verso Saluzzo. E domenica sì 
inaugurerà il monumento Medail; a 
Bardoneochla ; ve ne parlerò di pro^ 
posito perchò la festa è aliùnista ed 
internazionale, e il concorao sarà nu­
meroso assai d'uomini politici, scien­
ziati, aìpinisti, pubblicisti, ecc. 

Il ministro Baccarinl non mancherà 
' r ^ 

ùi certo, e siccome intorvoraniie an-
che dèi fraucosi, mi auguro che i 
brindisi siano tetóperatì. 

Sul Colle dell'Assiette per cara del 
Club alpino sorgerà una seconda la­
pide In luogo di quella stata vanda-
ìicameiite distrutta, » 
;aBNÒVA, 11. " I l Corr. Mercan-
iflc dice che nei lavori, del Porto si 
vanno verificando gravi inconvenienti 
cagionati da errori di càìcolò. ì ponti 
àporpenti ai dice siano stati eseguiti 
in,modo olie là profondità dell'acqua 
pTosso ì mede&imì atluaìmente non è 
m a l o r e di metri 7.50 ad 8, Di tali 
ponti ne furono pressocliè già eseguiti 
tre» ed ora soltanto si ricotiosGe che 
la profondità suindicata noa è sutJl--
ciente per la maggior parte dei nò-
atri Jógrii di grande portata, i quali 
pe^ctfnò dai 26 ai 28 piedi, d'acqua, 
per cui. un'àncora sola elio si'troVì 
sui passaggio della' cliigìia è sulfioìen^ 
per impedirne il corso regolare, ' 
affatto pèì^'vàpÒri V^Tèastimenll 'hi 
gr^nSle portata e li ob^ìigaQo aempre 
cosV ad nsare dolio piatte; • 

.TORINO,. 11. — L'Associazìoi^ege-
apralé degli operài dì dorino ha or-
ganlHató là gita à Milano di ^ 5Ò0 o-
p^rài per visitare rEspgaizione nazio­
nale nei jgiorni 14 e 15 corrente. 

'La pàHenzà per Milano é fissata 
dalla stazione di Porta Susa la sera 
di 3aì)ato 13 corr- alle oro ll-JìO. 

J4ILANO/44, .̂ îî ^Oontinua, dice il 
P^ngolOt l'arrivo di operai che si re-
oaiio nella nostra città per visitare la 
E&posìÀiOne;-I/oabr.0òmitótd operaio 
die ai è assunto il difRciie incarico di 
prqctìràl'é loro il libero ingresso alla 
Esposizione e il trattamento è l'allog-

- ^ - • ' ' - - 1 " ^ - ^ u 

giOt ci dà il seguente specchietto del 
movimento delle Società operaie che 
hanno fatto capo ^1 Gomitato stesso 
per ia viaita airEsppsizìone nazionale; 

Dal 10 giugno, in cui venne con* 
tìesao l'ingresso gratuito alle Società 
di M- S, ad oggi intervennaro n. 61 
Società, e cioè: 
N. 28 Società milanesi per soci n. 2602 
» 33 » fuori Milano » )> 2590 

tari e conchiuse dicendo che egli ha 
aperta una vìa oAÒrìflca ai maestri 
etemantad coir abiUta^lorie air luse-
gnamento^^ secondario* al diplomi di 
ispettore e anche di provveditore. Il 
ciaeUro elementare h cómeilsbldato, 
ch«>portavnfÌ^^fi„z^^ il bastouts di 
maresciallo-L'oiior. Ba<JCeili conaide^ 

I ^ \ 

ra l'maestri elenlontari.comò 1 
cittadini dello Stato. 

col rev. Arciproto, è con gli nitri sP jniìsicale, Padova lo mantenga, non 
gnori elle le vennero presentati. i frovinoia. 

SI. recò posola nella, chleaa arcldta-, j A, sostegno dei suoi argomenti cita 

I l n K-T 
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conale, e indi traverBù «piedi il paese 
fra il concorde plauso dt un Immenso 
popolo gremito lungo la via. 
'•"•i. M. e S . A., a. , là contèssa Mar­
cello, 11 march. Villamarina, il cav. 
colonnello Osìo e gli ftttrl del seguito 
presero pòscia oommiatò'és'avviarono 
nella Valle di Orsina, dove si proaoiita 
uno stuì^àdo panorama della esten­
sione di molti chilometri, con sei vil­
laggi, ed è uno dei punti più pittore­
schi di quosta parte del Cadore. Al­
l' aperto, suU' erba del prato, S. M.i 
od il suo seguito' fecero allegramente 
una refezione. 

Ritornati per la medesima via, ven-
uero di nuovo fatti segno alle vive e 
sincere acclamiuioni del popolo. Prima 
di rostltultsi alla Villa. preclsamo"to 
sopra la strada detta la Cavatlera, 
S. M., S. A. R., ed il licgaito smon­
tarono, facendo a piedi quella deli­
ziosa pa.'iseggiata. Sembra che questo 

come esempio dtlo giovani del distretta 
da lui rappresentato, i quali, rlcer-
caado quest'annoFlstìtuto dòVo coni-
plnro la loro edueaKione musicalo, 
sceglievano Milano p non Padova, pei'. 

la I sigilo non accedesse allo proposto dell a 
Deputazione, V istituto si troverebbe 
iu gravi imbarazzi - esso ad esempio 
ha contratto di gi& ool maestri ob-
blìetoll per cinf | | | j inai . ,< 

Ricorda ancorali carattere provin­
ciale dell* Istituto jsteaso 8 Conclude 
insistendo vlvaraento.a ohe il poasl-

M / 

doppio motivo che ragioni dj econo- gUo accordi II sussìdio. 

NOTIZIE ESTERE 
x n I 

FRANCIA, 1. - Scrivono da Parigi 
alla Pérsemranza;. 

^\ giornali' rossi aumentano, per la 
clroostanaa^ dello, elezipni, a vista di 
oiìohio. Ieri è cscito il Radicai del 
Labroix, dei Maret, staccatisi dalla 
Verità por sostenere le proprie can­
didature, e domani comparirà, final- | aóg^iorùo pacmco si"a~gradito a*3. U. 
mente! - La Ct>mmune libre&\ Felice o a S. A. R., di che tutto il Cadore 
Pyat, un altro vecchio baMu del par- e pionaniouto soddisfatto. 
tiio pavonazzo. S. A. R. poi anche questa mane 

- L a t r a n c e dice che alla prossi- col cav. Oslo foce un altra pedestre 
: , ,, . ., ^K. escursione; e uel meriggio, non ba-

ma apertura della sessione, il Olemen- [ ^^^^^^ ^ , j . recessivo calore, che questo 
ceau iuterpellerù sulle candidature del ^QUO si fa sentire più dell'usato anche 
funzionari che si sono o ' dimessi o \ fra noi, si recò a vedere le zattere a 
hanno avuta la disponibilità: egli ne 
domanderà la invalidazione, Se saran-1 
no eletti. ' 

SPAGNA, 10. " In un discorso tutto 
da Castellar agli elettori di Tuesca, 
egli ha chiesto il suffragio,linirersale 
e l'abrogazione della legge sulla stam­
pa. Vuole una nuova legislazione sul 
matrimonio e sullo stato civile; la 
separazione delle ammiuistrazìoni co­
munali dalle provinciali; l'istruzione 
primaria obbligatoria e gratuita ; il ri­
stabilimento della giuria; remancipa-
zione dei lavoratori dì Cuba e la ri-: 
fórma dei Senato. 

.La democrazia, ha concluso il S''̂ '̂ '" 
de oratore, deve evitare lo stato so­
cialista, lo stato nemico della chiesa, 
lo stato sprovvisto di armata. Ella 
diavo mostrarsi favorevole all'attuale 
gabinetto quando esso sappia conciliare 
ì sentimenti democratici alle istituzioni 
presentì. 

partii-o. • 
Nelle stanze preparate iiel palazzo 

della Gomualtà stavano pure in mo­
stra le migliori coso della raccolta 
archeologica, per esempio, il docu­
mento prezioso, col qnale si creava 

' conte Palatino e cav. Tiziano Vocel 
i lio, 
' Golott 

mia, Il spingovanb a cercare 11 'paese 
dove lo condizioni della vita fossero 
per loro più convenienti e quello del­
l'insegnamento migliori, i 

.̂I»adova, dunque, opnolude, non pro­
santa uel suo Istituto quei requisiti 
pai quali i bUogoi della Provinola 
sieno soddisfatti - perciò, non avendo 
V istituzione un carattere provinciale, 
dichiara U consigliere Pagan, ch'egli 
negherà il suo voto alla proposta dolìa 
.Deputazione. 

Poggiana crede invece che la scuola 
conti, tra gli allievi, giovani dei di­
stretti della Provìncia e rivesta per­
ciò carattere provinciale. Assicura il 
collega che questa spasa no,i impedirà 
alla Provincia di p.-ovveioro anche 
al giusti bisogni della oatupagna. 

Knrico Èreda. Richiama i collochi 
alla discussione ch'ebbe luogo in Con­
siglio la prima volta ohg si .accordò 
n sussidio all' latitato. 

In quel tempo ai ora chiesto al Con­
sìglio un sussidio di L. 2000 per 5 

avranno luogo prossimamente In una. 
parte del territorio della nostra prò-' 
vSttola, furono prese disposizioni por­
cile un iitìplegato dell'uaicio Postalo 
Provìnciaie restì espressamente ad­
detto al servizio del campo, con re­
sidenza in Este, quindi a Battaglia ed 
Abano. , 
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anni - ma il Consiglio, che non avea 
ralb"m"vegatato M ' ^ . ' Ì ^ I 8"«-n«="f- sicuro doli'indìrU., e 
itti, ed altri documenti importanti, della bontà dell* istituzione, ridusse 

',la cifra e il termine por cui dovoa 
essere corrisposta. Oosiccliè il sussidio 

I veniva conceduto allora-in via di 
C E O ì f A C A C I T T A B I I A 1 «WV^ce esperimento in L. 1500 per 

1 tre anni. ' ;,,, / 
iMa, dopo che rtètltuto ha dato 

prove evidenti dì utilità, di retta di-
Cous i sHu F r o v i u c i A l e Al l-a- ^ - ^ ^^ ^ ^. , ,o. egli non sa^ 

Sessione ordinaria. — ^p" \ > ^ jr> _ _ 

E NOTIZIE VAUIE 

Se-
ore 

1 

Totale n. 5192 
di cui a. 4544 uornipi 0 6*S donqe, 

,-, A. proposito dei guasti che si dis­
sero .cagionati dal temperale delPaltrs^; 
aplte,. in nualcho^gaUeria ,d,e\l' Esposi­
zione, abbiamo oggi il. piacere di par­
tecipare, dice Ip stesap giornale, che 
essi furono invece a^at,to insigoiilcan-

,tî , e, presto ri par abil issimi, in quanto 
si, avvertì; solo un : leggerò sgogclola-
n3itìn|;o c|ie però ,non si verificò Oieli, 
l'ottagono. . ; , ...,.;./ ', .,-, ., , , -, ./;'< 

.IVl̂ SSIJ^A,, IQ,'-, ApprodAV?ip.que-
sto porto la cannoniera francese De-
cf̂ î e proveniente ^a Sond, E coman­
data Jàì ^capitano Bjiiason. e cppta 2 
cannoni o r)5 uomini di,equipaggio. -. 

.liWORNOj. i l . - Mercoledì i^rnae-

rappreaéiij^pza delle scuole «^j^pnalì. 
di. Pisa si riunivano ne|la,saia del pa,-, 
lazKp del Municipio, p^r udire alcunp-
cppiunicazìoni fio! corai^. .Baccelli, mi-; 
afstro della pubblica istruzione, li 
q îaJe dopo avere en^mer^to tultì i 
provvedimenti d^.lifi presi, soggiunge 
essere sua intenzione ,P istituire una 
poiioì^ popolare pei giovanetti dai 16 
ai 19 auni, alla direzione della quale 
vorranno chiamati>i maestri elemen-1 della Società operaia Tiziano VeoelHo, 

Vcae»la , 13 . *- Leggedi nella Gaz-
zeti%i^M Venezia : 
' «ieri sera l'illustre Minghetti è 
partito da Venezia O;si è recato a ro' 
DuranteJl suo breve soggiorno egli 
fu sempre ricercato ed attorniato dai 
migliori'rtostri concittadini.» 

— Le, visito al Duilio assunsero, 
pfo^or^ioiii straordinarie. La S cietà 
di navigazione a vapore lagunare, 
che fino alle tre doveva, secondo il 
suo programma, fat partire quattro 
Volte i suoi piroscafi porgli Alberoni, 
aveva già dovuto eseguire sette corse, 
a causa della straordinaria qtiantità 
di gente che voleva a tutta forza par­
tire pél mare e che la Società dovette 
hon gre] mal gre accontentare. Fino 
alle quattro tirano già partite più di 
1200 persone, ma non ne erano Ritor­
nate che poche, sicché la Società or­
ganizzò altro due corse straordinarie 
aiflno di dar modo alle persone ri­
maste agli Alberoni di ritornare^ a 
Venezia. 

Anche il vaporino francese all'ora 
che scriviamo aveva già compiute tre 
corse, sicché si può calcolare che 
oltre ^ 0 0 persone siano state oggi 
a vedere la flotta* ., , ; 

E'1 visitatori d'oggi faranno venire 
la curiosità ad altri, sicché è a pre­
vedersi che per variì giorni durerà 
la straordinaria afllueaza, Oggî  ad 
onta della gran ressa e del grande 
disordine, non av^^enne alcun guaio. 
Ma nei prossimi giorni sarà bene ciie 
l'Autorità cittadina mandi sul Itiogo 
di partenza molte guardie per man­
tenere r ordine e impedire che nascan 
disgrazie. '• 

— La Venezia mvìyQ \ 
l canottieri torinesi sono arKlTa^ì 

ieri pòco dòpo le óre 2 a Venezia dà 
Ghioggia, ultima tappa del loro fati* 
coso viaggio da.Torinoi ::;^ . 

J dieci coraggiosi, intrepidi vogatori 
scòrtati da un vaporino, sul quale era 
la rappresentanza wunìcipale, entra­
rono in città. • ' 
1 Scesero all' Bóièt a* Italia, dove 
furono accolti con onore, mentre la 
banda,cittadina suonava setto le fi­
nestre doU\ albergo,-

.Ai bMyK.figli,^4l:T^^^ i 
nostri saluti, anche le nostro congra­
tulazioni. 
/lerserii i canottièri con a bordo il 

sindaco, fecero un giro per Ganalaazo-
: iOggì,yftnii9 a Murano. ../n i 
: Domani il sindaco offre loro un 
pranzo, v .,. - - ^ , 

ipmdloycr, t t , — Scrivono alla 
Qaiz'i.UiX ai Venezia: 

I n 

(I. R 'f ^ CòritiniiaDdò la mia rela­
zione, vi dirò ohe a. 'M.' la Regina e 
S,',A.:Rì. UiPr%noipe di Napolif ^s'Ju-
trattennero circa; un quarto d'ora 
nel paìaiib della Oomnmtà, acdaiip^U, 
dal popolo accalcato aldi fuori. $.M.' 
eòa la consueta sua amabilità, si trat­
tenne amorevolmente col presidente 

,̂  l 

duta del giorno 9 agosto 1881, 
12.15 pomeridiane. 

(ConUnuazione e fìne^ \ 
Domanda delV Isfitufo mmicatè in 

Padova per la coniitiuazione del­
l'assegno di i , iùOO per U seiien' 
nio 1882-88 e relative proposte. 

Coletti legge la relazione fayore-
vole al sussìdio..:. / 

Tiirazza, Nella sua qualità di mem­
bro ^'Ist'ti^^i di pùbblica istt-uzione 
non può che appoggiare la proposta 
4a quale - in fondo - mira a favorire 
eflicacemente tina scuola che ha fatto 

unpìScopo importante,come quello di 
estendere l'istruzione musicale anche 
ai giovani della proyincla. 
, Pagan. Non può nascondere le sua 
convinzioni;: l'Istituto' musicale di 
Padova - tolta qualche lieve diffe­
renza - non è, a suo gindizio, che 
una società fìlarmonica eguale a quelle 
che esìstono nel capUuoghi di distret' 
to- - È istituzione, egli dice, che va 
a tutta utilità e anche, ao si vuole, a 
decox'o della città di Padova ; ma non 
a henefìcìo pure della Provincia. 

E il 'Comune poi, soggiunge, che 
è il solo che abbia interesse par­
ticolare a "concorrere ih ,. favore dì 
queir stitutò quale sussidio gli forni­
sce? - Delle 3 ' o 28 mila lire che 
passano dalla comunale alia cassa 
dell'Istituto, circa 22 ÒM23 mila van­
no impiegate (ciò eh' ò imposto per 
condizione) alio scopo di provvortere 
alla banda cittadina - quindi anche 
il Comune non presta infine a quel-
l'Istituto che un sussidio relativa­
mente limitato ; circa cinque mila 
lire. 

Perchè dunque, continua il consi­
gliere Pagan, ad un' istituzione d'in-
terosse puramente padovano dovranno 
concorrere ì contribuenti'di^ tutta la 
Provincia, 1 cfùali soffrono troppi sa­
crifici per trovare " consolazione in 
mùsiche ed armonie? ' 
• Io, dìcliiara l'oratore, presentò al 
Consiglio in questo momento la pro­
testa di tutto il distretto che rappre-
eento - e sono dispiacente che altri 
jjolleghi miei, assenti, non possano 
aggiungere alla mia parola altre ra­
gioni ch'io so validissime, ma che 
però non conosco con abbastanza det­
taglio per potermene fare propugna­
t o r e ^ •'•' •• '•''-.'••• • , . - : . • - < • • - - - 'i- ''i 

', Ricorda che, quando nel 79 si votò 
il 'primo sussidio *U' Istituto; fu viva 
ia discussione in OonslgUo, cosicchò,; 
sopra 30 consiglieri presenti, vi fu-
l*dno 13 vóti contrarr. A pili fòrte ra­
gione , egli spera . s a r à ' ' guardingo 
adesso il Consiglio prima di concedere 
\in sussidio che noh ha più la durata 
divun paio d'anni, come trattavasi 
allora, ma la durata invece di 7. ha, 
Provincia, aggllinge, innanzi 1 danni 
doirattualegleclt^, richiede altri prov­
vedimenti che non feste e suoni • è, 
ripete, se Pàdova vuole un Istituto 

1 

- ) 

prebbe comprendere come potossa la 
Rappresentanza provinciale, contrad­
dicendo alle ragioni che hanno détfir-
minato quella sua prima decisione, 
abbandonarlo ora d'un tratto - men­
tre poi la presenza di dieci o dodici 
alunni " dei distretti della Provincia, 
dimostra ohe l'istituto ha pure un 
carattere provinciale e che assume 
l'importanza d'una scuola superiore. 

Dunque.continua il coiisiglìere Bi-e -
da, se tutto questo è vero, com' è in 
fatto, come potrà il Consiglio Provin-
ciale^negare il suo appoi^gìo a un Isti­
tuto di pubblica istruzione - mentre 

coma le sauole magistrali, le scuole 
tecniche eco.', sono largamente sovve­
nuti? E cgme ancora potrà negarlo 
se alunni della Provincia godono nel» 
l'Istituto musicalo dell'istruzione gra­
tuita?. • " • ' • " " 
. Pagan (interrompendo) ; come a 

Milano. 
I 

Breda^ Permetta il collega dòùhi-: 
gliere Pagan: poiché mi parla di Mi-' 
Uno, sa egli che nel nastro istituto 
sì conUpcial'insegnamento della mu­
sica dall'àS/c! e Io sì conduca fino 
alla compieta iatruzlòna dall'anil'éto?' 
-sa egli che al nostro istituto abbiamo 
maestri distinti e tutti quegli insegna­
menti speciali chelfji^renddnò quasi un 
conservatorio, e lion una società filar­
monica ?3a egli che coii 30 contnsimia'l 
'giorno per alunno laProvi;^Già mantiene 
all' insegnamento neU' istituto circa 
una dozzina d' allievi, che non sono 
di Pàdova'mi degli altri distretti, e 
che possono riuscire artisti veri, apr 
pena compiuto, qui, a Padova, il loro 
tirocinio di studenti all'istituto musi-" 
cale? 15 forse a OitLadolla, è ad Ksto, 
è a Piove o negli altri capoluoghi d! 
distrétti che si hanno d'olle società 
fliarmoniche che possano dare à\ que­
sti risultati? Conosce il cons. Pagan 
la nostra scuola?' è mai venuto a vi-
sitarla? si è inai informato dei risuU 
tatl che ha saputo fornire? aa egli 
che abbiamo dato a quesf ora già'H 
saggi? 

Pagan. Accademie' 
• Breda. No, consigliere Pagan,; non 
accademie, ma saggl^fegolarl e saggi 
che hanno riscosso T applauso unàni^' 
me del pubblicò, Venuto non colf in­
tenzione d'applaudirò ma con quella 
3i giudicare ! 
' Dunque» signori, Il richiamo alla' 
vostra preòedonte delibera del 1879 
non intìrraa' ttia affefma ì diritti'dfel-^ 
V istituto musicale al vostro coricor^o; 
diritti che, se non'hanno -una base 
strettamente giufldlciii ^ h ^ t t l h 'còtì-

^ ^enso quella dell' ^quit;| ^ delta con­
venienza, ó che ' odstitjiiilcbào quindi 

Wl̂  OònsiglionHm^t'*^Wftiid^^^ ^aii ri­
spettarli. Passa in rassegna a titolo 
di beneraereUEa le prestazioni dell^l-
kìtuto in occasioni di pubblìchéf^éàta-
mità, come il terremoto d! Casamic-
ciola e r ìnnondazloal della pi'ovincia. 

Anton&lHi SI associa alla .pt̂ (ip<̂ ŝ a 
deVcbus. Pagan/^poìohè non ricono^ce. 
il cariUtoro provìncialo dollMstituto e 
perchè ai Comuni, al quaìi^ In consi­
derazione di speciali condizioni eco­
nomiche, fu tolta corno non obbliga­
toria la spesa per la Banda^ non credo 
giusto si chiGgga ora un concorso allo 
scopo di provvedere air istituto musi­
cale di Padova-. 

COr'c///, relatore. Fa notare al Con-
sigilo che il voto pronunziato nel 79 
deve giustamente influire sulle deter-
raiuazìpni eh' esso sta per prendere 
oggi - e tanto plfa ove si pensi cheiì 
cirattere provinciale dell' istituto è 
indubbiiiuiente provato dui fatto del 
concorso di giovani della provincia ^ 
dei riomì dei quali dà lettura. Pone 
opportunamento a confronto l'impor­
tanza deir istituf'Jon^ e la modicità 
del sussidio che sì chiede alla pro­
vincia; dimo-itra T opportunità della 
proposta fatta ddUa Daputazi^ne e 
mette Jn rilievo U fatto che V istituto 
non solo 'ha raggiunto, hnora, mh 
sorpassato, mercft le cure dei prepo­
sti; le speranze che avea fatte di se 
concepire, e esprimo la sicura fiducia 
che in breve quosf istituzione avrà 
raggiunto il grado di altre consimili e 
di fama fondata. Conclude insistendo 

sul carattere provinciale della scuola 
e chiedendo venga respiata dal Con-
siglìo la-rproposta del cons. Pagan, 

Breda. Per opporrle un esempio con­
trario p, .quello addotto, dal 00119. Pa^ 
gan, di duo giovani di |Citiadol!a cho 
avrebbero scelto Milauo a preferen?;a 
di Padova, cpme &ede dei loro studi 
musicali, cita ìì fatto che un giovano 
di Onara, paese compreso nel distretto 
di Cittadella, venne da poco tempo 
accolto dall' istituto, dove ha già for­
nito buone prove d'iutelUgenza e di 
studio. Tanto egli dice per dimostrare 
al collega che non tutto il distretto 
di Gittadalla ò troppo sfiduciato del­
l'Istituto musicale dì Padova.^ - : 

h I _ . ^ - A 

Viene approvato 1' ordine del giorno 
proposto dalla Deputazione. • 

Li» ouOuto A iHVHta allo ore 4,10 p. 
Soc ie tà di CreRia/4oi ie . ' Sap­

piamo che martedì, 16, .al tocco, il 
Comitato Prònidtore dÈÌi'là ' Società j di 
Cremazione, terrà una seduta per di­
scutere il prosfltto di statuto sociale, 
nella residenza dell* Ù fftcio Medico M u-
uicipale. '[ " . ., 

I - ^ 

C o n s i g l i o O o m u n a l e . —r 
B a sessione ordinaria d 'au tunao 
del Consìglio Comunale sarà: 
aper ta il giorno 1, se t tembre 
p. V. aìie ore un^^pom? ; 

OpranotH-ofio d i S a n t a M a r i a 
d e l l » <iraKl«. — u Consiglio am­
ministrativo dì quel luogo Pioci'Co-
raunica oggi le ucraine avvenuta del 
personale direttivo od insegnante, che 
noi di buon grado pubblichiamo. 

Vennero elette : 
A Direttricó--sÌgiiora Maria San­

tina Perego attuale Dirèfttt̂ ice tl'eir I-
stituto delle Zitelle la Rovigo. 

«A Maestra ìatorna di .studio ciie' 
/leve fungere anche da ViCe-dirst-
trice - signora -Oesira Paganini. 

A. Maestra esterna di stùclio - si­
gnora A:nna GàbrielU." '• "'' ' 

A Maestra di ginnastica - signoi'à 
Mariua Schena. ' 

AMifestra dì'lavoro - signoi'à Anna 
Finanzier. 

A Guardarobiera - signora Oatfcerina 
Marcato. 

Deliberò di riaprire II concorso al 
posto di maestra iH stiratura, è per 
la' maggior parte dal personale su'-
balterno. 

. • ' • . • > , . - , • • . . . . ' • - • 

BspàsIiEiaiie a»iflv»Ia, a g r i ­
co l a « a p i s t i c a a VciieKfu. - Dal 
Comitato Òrdliiato^e ricóvìàrao ì a i e -
gueute:: ^̂  •••••••• 

Nel mentre ìl̂  Comitato* Ordinatore 
interessa codesta pnor. Direzione a 
voler annunziare nel riputato suo pe­
riodico che il termine utile per.;&' 
insinuazione delle domande di àmmis-
flione por la Esno^tzione flbrlcola, or­
ticola , e apistica va a sca.tere cql 
giorno ^ 5 ^ a^osto^^ prega àltr^aV; jfli 
voler far pubblico che tutti coloro i 
quali inslriò ad ora non avessero Ri­
cevuto il Uegolaràettto ed il Ijfograna-
ma,' possono fare rìchicata diretta^ 
mente alla Oòairaisslohe Oi-dinatrice. 

»acM«oU»Fa . . - L' occasione ol 
ai è offerta dì vedere in (lueàti gior­
ni^ presso la R. Stazione BaéSlogica 
in Via Santa Croce, ctiiqùo tavole» 
dipinte all'acqueroHo dal slg. 0. NO' 
darl, per commissione del Ministero 
di Agricoltura e comrpercìo- In esse 
si rappretsonta il illngello ai suoi vari 
periodi, pano ed ammalato. 

Il 8Ìg< Nodari è uno dei mille; ma 
BI vede che oltre all'aver pagato di 
persona In servizio del suo paese, ha 
saputo anche coltivarsi a^aai bene 
nell'arte del disegno e figurativa, poi­
ché le sue tavole sono di una proci-
siono anunirabiie. ÌS'on è quindi a 
dubitare che il Ministero, dal quale 
furono commissionato, le troverà di 
pieni^isimo gradimento. 

*m. V&4tm lisa «QE^pa^ - Nella 
Fa poî  osservare òhe, ove' il Oon-1 ciicQstanzi^ delle grosse mauovra, che 1 

S u l l a raeHHB ti» *'£//if'j'i«i laRp. 
iilt̂ ÓHQ (li hnifi;i C h e r u U i u i po i 
i** Ceu tona r i t i ili V , l l<hOrTl . — 

^ E 

Il Cherubini nacque aPirou^e, addì 8 
settembre 1760. Inìzìò.e compi i suol 
studi in Italia, e nM n87 abbandonò 

r j f \ \ * I I ^ 

la patria e si stabilì in appresso a' 
Parigi, ove morì ài 15 marzo 1842. 

^ Sommo contrapt̂ ^^viUAta e composi­
tore, Cherubini lasciò splendide pròvei 
preziosissimi documenti del suo sa­
pere e del suo tatonto creativo. 

Fra i suoi lavori occupa al corto 
un p'>sto tilstlnto la messa da Requiem 
eseguita oggi nella Basilica dì S. An-̂  
tonto p^r la ricorrenza del r Conto-; 
nario del pad^à Francesco Vallotti, 
minore Convontualo, onore di Ver-
colli e di Padova-

Il nostrp giornale ha già pubblicato 
sul Vallotti estesi particolari biogra* 
« : . \ : 

' Far elogi della messa del Gberubinì 
ò cosa superflua, è un gettare acqua 
al mare. . 

Stile nobilHj ora patetico, ora tetro, 
ora terribile, ora soave, concetti sem­
pre elevati^ forma^magistrale, ecco)&^ 
musica che attirò la generale atten­
zione ed amrniraBlonè, ecco la musica 
che trasfondendo neU'anìmo degli 'ii->. 
scoltatorì la sublime poesia del Sacro 
Testo, parlò sifiatcamente a! cuore da 
farci.dire che, così 6 non altrimenti 
si deve cantare in cliitisa. 

Vorremmo entrare in dettagli, ma 
siccome sapeqi.mo co^tristtt a ripetere 
ad/o^ni piò spspiotor le espressioni 
dèlia più viva ammiràxiono, vi ri­
nunciamo; dichiarando c)ie iel bello 
ce n'ò dalla prima airuUilna battuta. 

Non si poteva scoglier miglior mu­
sica per la soiennfr^oir(k>8tan2a-

Qvumto all'Gbocuzione, dobbiamo fran­
camente dichiarare che da molto tem­
po ih qua non abbiamo ri^pontrato nel­
l'insigne Basilica'tantó accordo di voci' 
e di strumenti, tanta finitezza, colo­
rito ed espressione. 

il-merito principale di un tale suc­
cesso è dovuto air intelligenza ed atr 
tivìtà somma deirattuale Direttore di 
Cappella, maestro Giovanni Soranzo^ 
che ama l'arte sua con vero trasporta, 
e che a tutt'uomo si. è messo, noh 
solo* pèlta riuscita éouip'^t^ '̂̂  questo 
lavórtì, ma. ancora per niiglioraré r e -
secuzione delio altre musiche che vi 
si cantano nel corso dell'anno, 

E vivissimi elogi vanno tributati ai 
cantori e profesaorl d^orchostra, i quali 
tutti fecero il loro dovere col massimo 
impegnò. ' i - A 
: È da notare Che alia messa del Ohe^ 
rubini manca la musica per le ese- • 
quie; e fa in vista di ciò ohe U no­
stro egregio concittadino sig. Gaspa^ 

' • I r 

rinl scrisse tali esfìcluie a quattro voci, 
cì'-.è contfaltoi due tenori e basso, 
volendo egU pure e incorrer** a questa 
solehnitii coiropera sual \? u;̂ - : 
! Anche su questa parte mUsiòata dal 
Qasparini non ci estemieromo in sàtosi 
particolari: bastidirecbe parve agl'ià-^ 
teUigeiìtìj' come-è parsa a iiot, degna;' 
^i far seguito alla messa del bh^rù» 

I la questa circostanza ìlpadre GiosaV ^ 
bibliotecàrio àe\V Antóniatìa,'pnhUiiib ' 
un cenno biografico-dól^allbttiV e fu» 
ronoìpubblioate-anche due épigraù^ 
^ma del sig, Angelo^SacchetH, od una 
tn latino col tipi del'Sathiiiàrió. ^̂  
I Allai-presidenza dell'Arca è dùVàffa 
'idea di questo centenario in onore 
et valletti, e la Scelta dellai musica* 

ad^os^a presoutiamo quindi le nostre 
più vive congratulazioni p'èr iiu suc­
cesso plenisaimo, che superò i'aspet-

I taziune. •. 
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^-^^n'iagnana la isaaa colonlot 
•del posàidàtìto Bruschet tà Antòiìlby' 
t e n u t a in fitto dal cbntaditio Arduln 
Vincenzo' , andò fb ijamme produpendo 
4\ prìOio II danno di circa ilró 1500 per 
guast i al fabbricato, ,.al ^secondo M. 
•circa L. 30 per generi d is t rut t i . 

. Le cause dell ' Incendili' non sono 
•procìaamonttì de terminate - senonchè 
'CU'cofitan?.« lìartìcolari faro^sberò è -
spìu^ere il |oipetì .o é d o ^ | 

i i "\ k M" !''• I ^ i l 
dpirs corr., mercÒ il soccorso*''rUttìb' 
diftl vicini potè'oSèeVé estinto r'ìn<fon-
-dio appiccatosi, p«r ia furmentn^^iotìe 
del fieno, a-.«n fabbii^óato cplp^ùcò.di 
proprietà Sei'Principe Giovaueìlì o 
tenuto iu conduzione dal contaiihio 
Zanin Sante. Il danno è valutato in 
h. 335. 

' • * . ' i-J 

A. Megliadino S. vUale (Monta-
Buana) nello stesso ^\aruo, circa il 
meriggio, a l t re TOO lire perdute nei 

•danni prodotti dallo fiamme del le qua ' i 
fu preda per l 'accensione casuale di 
iZolfaneUjyin fienile d i .propr ie tà G r e -
stano Giuseppe, e tenuto in affitto 
•dal contadino Moheghotto Giuseppe. 

-f. 

KVr^QTIZlEi ARTISTICHE 

- : I 

» • 

\-ì 

Farli. K Monlagiiana pure fu com­
messo un furto d 'o recchin i ; p a r e che 
i. ladri sofi'rìssero d'appetito in quel 
.momento, perchè uoìi isdegnarono dì 
l'Ubaró laodestaaieat^, cogli orocoUini, 
£XiìchQ una vent ina d 'uova, 

; - ' • • • ; 

Tlualcho altro furto d'importanza 
minoret qualche contravvenzione al-̂ : 
l'ammonizione giudiziaria; ecco rias­
sunta por oggi la trista cronaca della 
<)ti6stura, 

Sisero Hv-.o ili p i o g g i a . -» Dopo 
avere avidamente ricercato por più 
giorni \\Q\ Secolo il buUettmo meteo­
rologico da Ne\v;"Yorkj la cui egat-, 
tozza non si è mai smentita finora, 
perchè ci confortasse a sperare ih 
qualcho mutamento nelle condizioni 
attuosferii.he, abbianib potuto oggi 
lèggere Qnalraenttì le segueati pre­
visioni : 

ISollcftt iao m e t e o r o l o g i c o te­
l e g r a f i c o . — Ricevìarq,o,la soguentà 
<iomunìcazione dell' Ufficio Meteorp-
. l(>gico del New-York-Herald di Nuo-
^*-Yoidi, in data \\ agosto ; 
- «Urta leggeva perturbazione, au-
nientando ili Wr^*^krriver;\ sulle 
spiagge dell'Inghilterra e della Nor-
vogiu meridinnàjtì /ra il 12 e il 14, 
Sarà accompagnata da pioggia dal 
flud ov93t. 

:;;« Un altra perturbazione più forte 
le terrà probabilmente dietro dopo 
pochi giorni, accompagnata da venti 
<U BùJ-ovest, ' 

C n Veiieovo SIAI U IBuil io n. » 
VOrdine di Ancona narra come se­
gue la visita fatta dal Vescovo di 
quella città alla grande nave italiana : 

* Su di un vaporetto, cho era stato; 
messo a sua disposizione, ieri S: E. 
raoiisig. Manara, vescovo d'Ancona e 
Numaua, si recò a visitare il Duilio, 
Il comantìante del Duilio Jo ricevè in 
capi» delia gcala^ jglt fèoé pendere gli 
onori militari, io accompagnò nella 
visita alla havè, e infine.i^l.#.np,gr^-

' zioso appartamentino lo trattenne con 
le più aquisito gentilezza, 

lì Vescovo fu oltre ogni dire sod­
disfatto della cortese accoglienza, e 
si e^preiistì in.̂ tiB* mini lusinghieri per. 
la marina itaììaria, e pe' suoi progres­
si, che augurò crescessero Sempre più, 

•Questa visita ha fatto in tutti la 
più eccellente impressione, » 

Ì
Oi*nrÌ4> f«rrnviari<ur; -•: Legnosi 

li^X Monitore delle Stra0f^rrate: 
In seguito alle modiUca^ionì di ora* 

rio poi'tato dall'Amministrazione dello 
Strade ferrate dell'Alta Italia ai treni 
deUe linee Milano Venezia e Venezia* 
Udfoe, rAmmlnisti^aziohe delle Stra­
de ferrate Venete,b.^.aottQpQstp ,al-
rapprovazlone suporiojco U progetto 
Ai Un nuovo orarlo per le linee Pa-
dqva-Baasano, Vicenza-Treviso e Vi-
oen^a-Thiene-SchiOj a fine di mante­
nere le Coincidenze dei propri treni 
con quelli delle linee ^ell'̂ A l̂ta Italia* 

UFFICIO DEX-LÒ tìl^TO CIVILE 

"Wmhtwmm fiamme. *- tia Stefani 
ci comunica ]! seguente t e l eg ramma: 
': ,K ;̂  - f v % Praga^ i3. 
'' Il ;iihoyo teatro nazionale Cxoco 
brucia da sei ore. 

L'incendiò è scoppiato durante ì la-
vbri ai tubatura, dei tetti.^ ^ : ' : ^ 

La ^p^pcflaxloub déllo'^duè nàxiót^-
l\ ti\ è |p|o|)5d^inèii£e ji^prl^iofiata. 

à 

' ^litnitìa* àel Concerto che 
la Banda Oivile linibne eseguirà il 
giorno 14 agosto dalle oro 8 allo 10 
ponif Jn Piasza Uniti d'Italia-

L Marcia - N. N. 
, 2> Finale l* - Ballo ih Maschera • 

Ver^l; 
3. MazurUa - Gìutlctla - Dalla Ba­

ratta-
Sinfonia - Jow^ ' Petrella. 
Pot-pourri • Le Donne Cw^iose-

Usiglio - compilato per Banda 
dal Maestit) Prel ich, 

6- Po lka noi Bocacoio - Suppa, 

DIPJJDOVi. 
. i3 Agom i881 

A mezzodì v^ìro di Padova. 
Tempo m. di Padova ore 12 m. 4 s. 37 
Tempo m. di Roma ort 12 m. 1 s. 4 

Osservazioni Meteorologicbe 
sssgttite ali ' altezza di m. 17 dal suolo 
9 di m. 30,7 dal UvoUo madio del mare 

4. 
5. 

-•fK^^ti<p%mj>mrt*aAfa^-ìéUg 

12 Agosto 
^^i^^^^^giàvàtiKÉamt 

B&T. &0' - la lU. 
Term, oentigr. 
ITens. dei vapor 

aocmeot, 
|Umi(fìtà re ìa t . 

•755,8 153.2 153,2 
'•^2^,8 •}-29',9 i•23^^ 

16,46 
65 

SSK 

13 
Slato del cielo'soreno'sereuo!soroao 

il2,79 
55 

iDirez. del vento NNE 
VeKohìl. orarla 
l m ^ento. 

Ore 
ìpom. 

I; 

753.2 
•J-29',9 

12,08 
40 

SSE 

12 5 

<• I r - f 1 
Dàlie i ant. del \2 alle 9 &at. 

Temperatura massima — 
» minima 

mi 
30',2 
80M 

Cotrwre ^^^ Mattino 
^ V • I - • ^ ; t • • ^ ; 

N O S T R A OORRISPONDSNZA 

notte del 13 luglio fino ai meeting 
del 7 , agqstOjM ed,. ^Ha pubbUcazioiie 
^•^QWenirefiiei del lìtrfittt^\i\\& >ogs[-
jblle purtGn;^a del PapalSii Ropia. 

É vero cbe la deplorevole dìmostra-
lonencuì' die luogo il trasporto [della 

Slatina di Pio ÌX fu In gran parte pro­
vocata dal Goiitogiio tenuto dal cloii-
cali intransigenti e da quanti altri a-
inano di pescare nel torhido, ma è 

j^ero altresì cti? quella dimostnvrJnnOi 
fipiaoevolo per tiitli i riguardi, non! 
fivrelJho,ma| potuto aver.Iu^go, se W 
Governo non avesse pernìeséo che av-
koriis^^di 'liotÉètiè che attraversasse 
tutta la città, e che T itinerario ^j\ 
hmobre corteo fosse stampato e.dir-
fuso a molte migliaia di copie, 

Furono grinci'lonti della notte del 
13 luglio cho incussero 11 sig. Aìberb^ 
Mario ed altri partigiani del noto 
ponte {<^An mancano ancora tutti gli 
archi) a promuovere il meeting con-
trc^iallegge delle guàreutigio, m<tetinif 
• chOf essendo destinato a provocare^ 
un'agitazione politica e religiosa^ il' 
Governo aveva il diritto ed 11 dovere 
tlMmpoJire, poiché a lui incombe di 

I provvedere a„qhe V ordine pubblico 
non sia luenomaipente turbato con 

^ r^ ^ ' • < 

inconsulte r iunioni e dimostrazioni, . 
Efgo, 11 governo c h e ' t i e r m ì s e il 

not turno t rasporto della salma di Pio 
Nono in forma insolita, e c h e ' n o n M 
oppose a che i radicali tennsserp a! 
Poli teama un meeting contro u n a 
1OSÌ:;O dello Stato e dlcfjssero in^olpiize 
alla persona del Sommo Ponteflce, 
deve a t t r ibu i re alla propria insipienza 
i fatti che tut t i gli onesti deplorano, 
e V Opinione ha centomila ragioni as­
serendo che, ia massima par te di e-
sponsabilità spetta a S, E. t i^pretìg, 
ministro delT interno o presidente del 
Consiglio. 
' Il DiriUo sì è Irapermalito dell'ac--
coglienza che gran parte della s tampa 
fece alle sue notizie sulla probabile. 
par tenza del Papa , e nalTermando 
rat tendibiUtà di quelle sue notizie, 
osserva che ì giornali cloricali man-
teniiero su quelle il più assoluto si­
lenzio. ^ i 

Quel silenzio, p i a c c i a o non piaccia. 
al Diritto è naturalissimo. I giornali 
clericali non vogliono confermare e 
non debbono smentì re notizie che , 
quan tunque erronee, giovano a loro 
per fa^ credere al la incomportabile 
l)7ÌgionÌa del Papa, come giovano ai 

• radicali per mantenere in paese u n ' a -
gitazione fitÈixia e superficiale/ ma 
non per ciò sce^^ra di pGriouli 

j , Che ;i clericali ia transìgohti ed ì 
, radicali possano desiderare che il Papà 
' se ne vada da Róma l e s i comprende . 

I primi al^lusìngano ch'egli debba r i* 
Qupe^are Roma ed il potere temporale 

! ine?co l ' a iu to delle baionette s t ran ie re , 
I ed i secondi sporano che la sua par^ 

tenzà debba allVettare r a v v e n i m e n t o 
(|ella repubblica dei loto sogni, che è 
un i ta r ia per gli uni o federala per gii 
a l t r i ; ma, clericali e radicali fanno i 

n i I , 

conti senza Toste, ohe in questo caso 
Impeciale è Sua Sant i tà Leoae X l l t , 

--_rl.-.'^V^> i'f -riJ ^<'^,'' 

tenza del Papa non merita nem 
menò di .esaepe coUfatàtc^f ©'la 
Voce delia %rità eac lamr con 
i ronia : • 

« Da t r e giorni assistiamo ad uno 
Bpèitacoto beu^ curioso, & cui s ' è ab-
bandonata Ja s tampa rivoluzionaria. 
Essa ha l ' ingrosso l ìbero ih tu t t i i 
recessi del Vaticana, e sa perfino i 
più minuti pensien del Papa, non che 
le grandi 'decis ioni che S, S, prende 
p ^ta^ par prendere^ 
r N o h | s a r e m o noi cKo .daremo .lume 

ài ^cièchi; ma tan te Vaiorhérltì acou-
mul|^e,J.'^!ii!^a^^p^ r a l t r a non hanno 

^n'eppùr bisógno di confutazìono, » 

.:^«ÌCi.. -t^ 'J^i l i l l f f l r t '^ejM^fttf fn^^fl ' I l l^^Mfl^^ 
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01SP&CCI OELU SOTTE 
(Agenzia: Stefani) . 

Bollettino dei 0 agosto 
NASOI tE 

•t 

Maachl N . ; 3 . — Peinmme N. 1. 

^Barbieri Virgilio di Lodóvico'pro-
fessore celibe, di Blellap OOQ Etra £;r--
onestina fu Domenico possidente nubi­
l e m Pàdova. 

: ^' ;; ; MORTI '^ '""•'•/' 
BSLttistini-Òantarellò Teresa fu,MÌ-

ggy i^e l e d'auiii 78 cfiqìtrice coniugata. 
^ ^ p u G bambibe esposte. 

Tatti di Padova. 
Oiaccalatto Michele d' anni 32 coc­

chiere celibe, di Gallipoli (Lecce). 

. noma, M agosto 1881 
(S,) Kino ad ora d'infallìbile non 

si conosceva; che il Papa, ma, da ora 
in ptjt, p a r e ch^debbans i "considerare 
Cim\Q'infullibllÌQ^nc)xe le LL, EE- 1 
rtiinistri, poiché V ufilciosp Popolo 
Romano d ' ogg i , r ispondendo ad a l - ' 
cune assennate considorazioni fatto 
dall' O&sefvàtore Romano sul mcc- ' 
iing del Politeama o sulla suo conse- ' 
guenze, scrive : j 

«À, noi pare una massima di t^er/M ' 
indiscutibile che il governo, unii 
volta tracciata la linea di condotta 
ai suoi agenti, ^non jRwd giustamenW 
essere chiamato responsabile dogli er­
rori, che per avventura coloro aves­
sero^ ppgimessoi 

La Istoria è, molto comoda, ma, 
con buohft venia de! giornale di via delle 
jOoppQlle^seilgq^^rno declina ogni re-
snonsabiUtà det̂ U atti de' auol agenti, 
in che cosa diversifica il regime co­
stituzionale dai regime più assoluto 
che si conosca ? 

Il Popolo Romano afferma, e vi 
sarebbe da meravigliarsi che facesse 
altrimenti, che la linea di condotta 
tracciata dal Governo a' suoi agenti 
ò ^tai-a cqrrettUy ma il Dizionario dal 
Smonimi insegna chfe affermale non 
è provare, e la prova dell'afferma­
zione utflciosa è ancora di là da ve­
nire, com' è problematico che, facen­
do sequestrare i giornali cKe pubbli­
carono l'ordine del gìonio letto e 
non votato domenica scorsa, il Go­
verno dimostrasse la sua - «fermezza 
*nel volere il rispetto delle leggi vi-
«genti,» - poiché qaelle leggi stesse 
egli violava impunemente e sciente­
mente col suo telegramma circolare 
ufficiale, sul meeting del Politeamai 

Ricévendo U tenóre delV ordine del 
giorno incriminabile ed incriminato. 

Del rimanente poi, tutti i sofiamì 
degli organi minisleriali non varranno 
'a aitoostrai'e che ciò che è non sta, 
e ad assoiyeĵ Q il ministèro Depretis-
ZanardeUi e'O^ 'dalla grave respojisa-
bllità che a lui incombe por^i fatti 
obesi ebbero a deplorare in questi 
«Itimi terapit e c|ie furp^ci, .una cen-
segufinza naturale : della cattiva poli­
tica seguita dagli uomini che seggono 
a capo della cosa pubblica. 

'Che quella respotisabtiltà non si pos­
sa VevÒcàre in dubbio è, provato al- ^ ^-/* '" j - w ^ , 
l'evidenza dftlla concatenazione logica I ^^ liiforma dice ohe la no 

'̂ dei fatti che si succedettero ^dàlla t izia, da t a dal Diritto, della par­

che ha troppo buon senso per non 
sapere che, se se ne anelasse sponta-:, 
neamente'via da Roma, non potreblje 
più 'chiedere l'aiuto di nessuna pò-' 
tenZà per farvi ritorno, poiché la sua 
partenza atessa proverebbe che, a Ro­
ma, egli fruiva dì tutta la liberta de­
siderabile e di tutte lo prerogative 
sovrana concesse al Sommo Pontefice 

^ dalia logge sulle guarentigie, 
Óorro voce che Ponor, D3pratia ab 

bia,rinunziato alla sua gita in Valle 
d'Andorno, e che si disponga a ritor-
nave fra noi per sabato prossimo, 
giorno in cui dovrebbero trovarsi a 
Roma tutti i miinstn,^pra dissomìnati 
nelle varie proVincie ^ ' Italia, ma la 
uoiiizia merita conferma. 

BERNA, 12, - I negoziati pel nuovo 
trattato di commercio Franco-Svizzero 

.si apriranno a Parigi alla line di ago,-
sto, od al principio di settembre» 

Kemv ministro di Svizzera a Parigi 
eLardy^Sonsiglioro di Legazione, sa-
ranno aaslsiiti da una commissione di 
oltre 16 membri rappresentanti le in-
duétrìo der tessuti, l'orologerìa, la 
giojelleria e 1' agricoltura. 

La commissione si radunerà a Berna 
il 15 corr- , 

VIENNA, 12- — Il Frema nùatt 
smentisce 1' affermazione d' un gior­
nale di Berlino che, dal fatta dell* im­
peratore d* Austria non incontratosi 
col re di Baviera, concluse che. nel-
V intervista coi principi di Germania 
trattavasi di regolare la questione 
della succesaioue in Baviera, Lo steaao 
giornale berlinese insinuò che Tutti^ 
tudine del principe ereditario! proha?-
bile. Luigi air epoca della festa del 
tiratóri, produsse un malcontento che 
offrirebbe forse 1? occasione a proou-

rare il trono al principe Leopoldo ge­
nero dall'imperatoro d'Austria. 

Il Frpmàenhtàit ricorda; le intervi­
ste deU'imperatore col principe I^uigi 
aventi un carattere amichovolissìmo. 
Il prihdpe Luigij come ì\ Fremden* 
telati può assicurare formalmente, non 
pensa di riavmciare ai dirllfa di suc­
cessione e l'iaiperatprg d'Austria aar 
rebbe l'ultimo a fare una simile do­
manda.. 

PARiai , 12. - PàrflcuM governi 
procedendo all'inchiesta sui dannldel 
lori) nazionali pegli avvenimenti di; 
Sfax, la FrauQÌa ha speditp run funr 
zlonario per comjiletare l'inchiesta' 
sommaria tU Logeròt.. 

ROMA,: 12. • Il ballettino delle npr; 
mine del mìuistGro della guerra pu-
bllca parecchi collocamenti a riposo 
di ufllcialidì gradi differenti, e pa-,. 
rocchi richiami di ufflciali in aspetta­
tiva; la dlrais3iono di 63 uffldall della 
milizia mobile;, il passaggio alla r i ­
serva di 12 umciali della milizia mo­
bile; il passaggio, di 3 ufSciaU dalla 
milizia raQbile,)|4u0lla di coraplemanto. 
Ilteaente colonnello Goggià, di fante­
ria, fu prpjaiosso colonnello. - , 

Bl!lL.0R.4I>O, .1^ . — Le guardia del 
coasole turco a Nisch ferirono mor­
talmente, alcuni serbi. Temocsi disor-
dini, . ' . . , - . , ^^.;.-,.,/• . 

BERLINO, 12- — Il Reichsanzeiger 
pubblica la nomina del ministro di 
Stato Kulemburg a presidente supe­
r iore della provìncia di Assia Nassau 
e di Schlicmara a sottosegretario de l 
ministero delV in terno. 

Parigi^ IL 
Il Comitato opportunista di Belle-

villd pubblicò un manifesto-program­
ma basato sulle riforme progressive 
.0 richiedente che la base dello elezioni 
ala quclltì- pi*opostà da Gambétta. - '̂  

li-documento è lungo e ampolloso* 
Gambetta rispose: «Ho lotto !' ec-

,cell |̂ff^ raftnifÉf^to e lo accettò, addot-
taiijlo tutte lo idee che conlio;i0>>/ • 

dell? E-^poiiiziono 
soraplice formalità 

onde Orevy, la vegga prirna nella aua 
partenza. 

Nessuna macchina è in -moto; dc<' 
corrono ancora varii giorni pei* la 
apertura serale e per terminare gii 
apparecchi d'illuminazione. 

Comparve \\^\\^ Commiine di Pyat 
uh programma propugnante il regi­
cidio. 

Ieri si seppelU il colonnello Moch' 
morto in conseguenza della rivista 
ultima. 

•Tutte le comunicazioni telografiche 
dirette con Tunisi sono interrotte. 

K sospesa, contro il caso eccessivo, 
, r 

la spGdl^tono contro ICerouan, 
Regna grande panico a Susa. 

[Pungolo] 
Londra, li /^séraJ 

Si afferma che T Inghilterra, l'Ita­
lia e la Spagna si accordarono per 
chiedere coUettiVamehte un inden­
nizzo per i danni recati a Sfax dalle 
truppe francesi. fidem) 

Parigi, IS. 
La Répubtique frangaise si felicita 

per r accordo dello idee di Gambetta 
e Ferry, che sono eguali, salvo qual­
che, mezza tinta. 

Questo giornale annunzia che sta­
sera Oarabetta svolgerà le idee del 
cojmitato dinanzi agli elettori dì Bel-
leville. \ 
:. Ole^enceau parlerà nel circondario 

deciraonono spiegando la sua con-
dotta, 
; Pyat nella C*:?,?>imtfn^combati;e,re!0-
zinne di Lacroix, che si porta contro 
'. Gambetta. ^ 

Ieri si è,aperta l'esposizione pub? 
blica di elettrecità, 

La ferrovia eleitrica funziona da 
otto giorni. Si attende V apertura Ae­
rale dell' Esposizione, 
- Si ha da Tunisi che. gli arabi at* 
laccarono Djebel e ne, massacrarono 
gli abitanti. 

Hjala e Hamman sono inaorte. 
{idemj 

Rendita Itaiiana 
Rendita Iraucese 

ftendita 
Oro . . 
Cioadra. 
Francia 

!l 
i-

90.25; 
86,90. 

51.97 
80.31 

3 5 . 

90.25 
86.15 

91.65 
20.32 

25.42' ÌÌ6.45 
101 2f>| 101.37 

+ * r - ^ ' 

13 awsto 
àlidà^D/contà F 
óvèfoòtìtaiiti * -

ancodóte austrla^ 
che cant?iiiti,,v^it^, 

-^ - ^ 

Az^iii, Banca Vene­
ta flne correate , . 

Aziq^i Suo».Veneta 
por/ Imn, è Oost. 
Pàbb. fitio corr. 

Lotti turchi percont. 
Rond, iti par conto, 

» » fine corr. 
Oredifco MoML Ital. 
• fine corrente ; . 

Banca Nazw id- . 

Donar» 

% 

i ^ 

1 
5̂ , :hk^. Al 

- i 

4 3 9 . -

:)l.a5 
91M>5 

1140 
23ti5 

.PfUMhÉlir^^^^ttlVFtU «WE^F-LUffTtt 

Bartolomeo Moaahin, fftr$»t« r*sp. 
^H'̂  I ^ . ^ i - n ^ ^ . T^ 4^ '^ML^j^i.^^H^^^;i^^iS^iam£Mmma 

Collegio Femmjnle 

L0ENTI-BARBIERI 
I r 

Verrà aperto col nuovo anno sco­
lastico in Vìa Schiavino, Esso, com­
prenderà le quattro, classi elementari 
secondo i programmi dello scuole 
pubbliche, qualche corso <Ji perfezio-
njiinento, lingua francese bbblig'atotìa 
ed altre materie t^coltative, 143S 

36-17» 

PIÙ VOLTE PREMIATA 
di 

GIUSEPPE mm 
1 j-

Oltre alle spedizioni all' ini?ro3so 
v e u d i t a aiieEfte u i m i n u t o di cap­
pelli a Cilindrò di seta:; di feltro bassi 
sul fusto di tola; detti di tutto feltra 
flosci neri é* chiarì. Gibus per società; 

i cappeUini per fanciulli; cappelli per 
sacerdoti ; Verniciati da cocchiere ; 
Berrette,di seta; ecc , ecc, 3i asaa-
mono commissioni per corpi di inc­
aica società ginnaJitiche, guardie mu-
nìcipalii campestri e boschive. Il tutto 
a prezzai fi^^l <t* f a b b r i c a ^ quindi 
con rileviftiiCissInto r i s jpa rna l» 
per l'acquirente, . • 

BORGO COD ALUNGA, N, 4597 

'ìm^.i 
- ^ 1 

i^dA>ij-_r 

fi r LA DÎ ..TA 

-•^\ 

LA PARTENZA DEL P A P A 

Leggasi , n e i r Ormone: 
[ « .̂SuUa partenza del Papa da Roma 

cohtìnuano a correre notizie coutrad-
dittorie.Jll piriit<i mantiene V esattezza 
delle iaformazioul pubblicate ieraera 
e che non furono smentite dai gior-. 
naM oleHoaU. '^^V;-' 

• ! ieraera si assicurava che il presi-
•dente delia Republdica francese avesse; 
offerto ospttàHtà' ài Santo Padre : la 
qual cosa ci pare molto improbabile. 
: È, superfluo il dire cho queste voci 

vanao accolte eoa riserva. Di certo 
v i e splteflto cVesae vengono diffuse 
da pèrsone addette al Vaticano, igno­
riamo con quale scopo. 

^Intanto è strano che, in questi f o ­
menti, alcuni rainiatri, compreso il 
pveaideute del Consiglio sieno assenti 
da Roma. »<-

ttll«ttiuó C t t i u m e r c l a l e 
VENEZIA, 12. Rendita it. godibile da 

• io gemr 1881 89,58. 89,73. 
io luglio 1881 9i.'75. 91,90. 
I 20 fraiichi 20,U. 30,36. 

MiLA.NO 12. Ronditi it, 91,75. 
I 20 franeiiì 20,32. 
Sete. Mercato invariato. 

MONE, I l Sete. Movimento regolare, 
prezzi correliti. 

iiav>rinJVhfV» l ^ j f M v t t t i d M ^ ^§0 .4^MH£hMHU6ffttIflttHt-A£^iWtfll^Mnaiiai» 
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Corner e delia Sera 
13 A G O S T O ' 

_' l j 

BIBLIOTECA VITTORIO-EMANUELE 
. _ • > - -

^ ^̂  

i 1 - i 

!*'• i s t ru t to r ia del processo per i fatti 
r ivelat i daU'iuqhiesta sulla Biblieteca 
Vit torio Emanuele , volge a l suo t e r -
miiiQ. 

T a a ^ r ufficio d'istruzione, quanto 
la Procura del Re, U hahno ravvisato 
il dolo. 
i II P^-pcuratore del Re ha fattola 
sua rOfiuisiiotia, la quale conclude 
pel rinvio all^ porte d' Asaise di al­
cuni impjegati della Biblioteca. • ;• 

La Camera db OoasigUo emetterà , j | 
giorni la sua deUnUiva ordiuanw. 
.. ., ^ _,, . ..{DtrilfO'/ 

PARiar, 13. - Alla riunione di Bel-
leville, Gambetta respinse l'accusa 
ch'egli eserciti una dittatura. Espqae 
le •riforme necessario per la magiatra-
tura; 'P esercitòrtii cliìe^a e V imposta 
amiiimitiìstratìva'(•?). Vuole un.a^oU-
tica estera degna nella-* fGrmai--Eia 
Francia deve conservarsi lOi manì'U-
tierc, UQtte, e uou struigersi coauos-
suuo. Esser amica di ' tutti , e cercare 
negli interessi economici l'occasione 
della concordia ; deve guardarsi dagli 
ambiziosi all'estero, dai monarchici 
all' interno. 

Bisogna concentrarsi, onde ricosti­
tuire il prestigio della Francia e rac­
cogliere il prezzo di tale condotta. 
"Verrà giorni in cai ì problemi posti 
sì riaolveranfio coV diritto delle geutl. 
Vuole la r^publiUca attenta, prudente, 
lontana dallo spirito di aggressione; 
spera ctie verrà giorno im-oiî :; pgr^la.. 
forza e per la nuiestà del diritto le 
ritorneranno i fratelli separati. (Ap* 
plausi prolungati), 

ROMA, 13. -« La Rolasione Genala-
Briosehì sull'inchiesta fe^rrovìaria pro­
pone anche il riscatto delle ferrovìe 
meridionali, 

JANNIPfA,,13. - Il Oommìssario 
turco di doUmitazione ricevette Tau-
torizzazione di continuare i lavori 
senza aspettare Id sgombro della zòna, 
ove la frontiera deve figsarsi. La Com-
missione intera si trft'^ferfsce iftUSuoi 

Huoghi, 6 si radunerà lunedì a MetzovOi •__ 
' HOMA, 13, r- ll^rffmlO rSomano^ 

smentisce che domanrsi tenga tìónsi-
glia^di ministri sotW M presidenza 
ài uopretis. 

ha appena ricevuto emette in ven­
dita nel suo negozio di dettaglio sito 
A a g o l o duQ VeoftsK&Se una fort« 
partita dì Stoffa Lana pettinata nera,; 
addàttatìssiibia per 1' attuale stagione 
sia per uoièo, cotìie per raanteUìoe 
da signora ed assortita in più disegni 

^l.prezzo di 

ì U 5.50 
Più Thibet ne r i e Mussoìe da lAx% 

t .&o a ó^oo.; 
. Un forte deposito rasi di seta oolo-
j : a t i ìà Liré„i,*s,:a:t. '?s. 
.. Seterìe nere in sorte da Lire » . • • 
a « - 0 0 , y 

Imponente assortimento Percalli no­
vità chiari ed osoUri da Cent. 4& a 
Lire « . & o / ' 

Tiene pure un vistoso assortimento 
in artifloU dia Sìgnoìra., ^m-^XI 

DA VENDERSI 
^ V I L L d o IN jSouaNÌNO-ÓOLLt 

BB:RI0I «)U quittùr^ci ' Oarapi annes­
sivi ; per trattare dirigersi dalle IO 
aUe 4 ^ - a i : signqp Luigi Farsari 
^ . Vl t ionza . ^ 2-433 

C 

r^* 

' l ^ 

V 
r' ì J . . - + 

I 
If 

lìiaoE 
F, W E R T H K I M <Sp,Q:, VIENNA.., 

^'^k^é-
«HitÉM. -i--"^'--[-

. èH-Vri*-

Tèieyrammi deiM'M^r^ 

garantite. 

c o n t r o I » . 

inframni 

meenak .̂ W#?flhTS*l,lMK^J. 

Obblig. dello stato 5 0[0 
Prestito Nazionale. . 
Prestito 1860 con lott, 
Azioni della Banca. 
Asioni di Oif dito Mob̂  

Landra; . . . . . 
Zecchini Imperiali. J 
Perri da ao.i^aneW ., 

iiIHil 'A 
12 

77.85;. mM 
78.15. '78.75 

132.=.*'^^.-^ 
836.— 834.— 
366.10 368.20 

U7Ì90 

?•?§ 

iV ) JB0f^ | !Eo^^£) i^ asstn^'^to in int to 
le dimensioni Vim S. :g*>s»n«wa »' 

CRISTOFORO GORTIVO 
; successore fìOSCARO 

i (Vedi Avviso *ii quarta pagina) 
' . : • { 

«-« r** 

U7.90 I 

> i ^ _ t k - - - h a } - ^ •- -. 
i 
x ^ 

Eat'azm.4 del H. Lotto in T«* 
a « x ì a : - ' -̂  -• • 

T*4i f u«rt« piglila 
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t, Paris 

, • * • • 

i . ! 

? 

tl^l resso i'Agence Principale Ida Ptiblicité E. 
.n« 

rt* 
are, S51 e dalFIn 

" ikèeì E. G. 
ì lj« L. 

•J ^ 
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C o i n h l u a K l o u e 
i l e i ì P n i d l rn^(»larlxir ,ét l> 

Apparecchi senza scoi^sa e senta ri 
sentire nulla, dell'invenzione del 
tlotf. cav. BRTJNET DE BALLANS. 

Solo mezzo certo di guaritriuiio rì-
rantisciuto e consacrato dalle MalaUie 
Nervo-se Croniche, e ohe ristabilisce 
ìa circolazione ia qualunque stato; il 
solo cbe possegga delle testiinonianzo 
Tafiiiiiaìi di sua enicacia e dei titoli au-
tsnilci della J3ducla pubblica ; inven­
zione brevettata, la più utile all'uma­
nità ! Trenta anni dì ricerclie o di 
riuscite Europee, tredici anni del più 
gran suceésSo in Italia. Molte recenti 
guarigioni. Vedere gli attestati cbe 
formano due volumi dedicati a LL. MM. 
iics non Vi'rba et proUMaie tìeous. 
Docidersì adesso (miglior momento 
deila stagióne), se si vuole approfit­
tare (li'quésta preziosa occasione. 

VENEZIA, Piazza-S. Marco, Sotto­
portico del Cappello,̂  n. liiS p. p. 

PÀDOVA, Piazza aaribakU, Nu­
mero UBI, ^. V? " 1-423 

- J I^L W ^ - " -l-ì—WJ—lf^ _ l 

AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 

. " ' - -

Si impedisce dalla B l r e s t o n e doltft 
F i i u t v 8i* BreHtìla dietro vaglia po­
stale, 
100 bottifrlio aqtia L. 22.— 
vetri e, cassa . ,^j 13,50 

I 

Recentissima Pubblicazione: 
ONTANAUI-PtioF.'/•"••''' 

ELIMENT 
P ' - 1 

L. 35.50 

50 bottiglie aqua L. 11.50 ) , ,(, 
vetri e cassa . , „ 7.50} ^-^^•~ 

Casse e vetri si possono reender 
allo stesso prezzò aflrancate fino a 
Brescia e 1 impòi'tb viene res-tituito 
con vatriia postale. 

In PADOVA deposito genersle proluso 
l'Agenzia delia Fonte rappresentata 
da PIETRO GIMEGOTTO, Piazzetta 
Pedi-occhi. 12-267 
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P H . GIUS. CAPPELETTI 

*CORTI¥D 
successora S. BOSCARO 

MERCÌAIO IN. PIAZZA P E L L E E R B E N. 363 A 
I 

Mentre avverte cbe egli continuerà il commercio della Ditta 
SANTE BOSCAUO confidando manionero la buona riputazione. 

Annunzia pure che avendo acquistata a buone condizioni la merco, 
I compreso un grande ó scolto assortimento di BIANQUEIUA egli può 
I oilVire prezzi di tutta convenienza. 

13-404 G. CORTIVO 

I 
I ^ 

^ ^̂  _-

TERZA EDIZIONE 
I ' • •• j , 

I t i t e r a m c i i i o r t f t o t t a a d nso alel lc scuo le 
- . t • 

.1 

L7<1HV|^^tJtfì» vi^£^ t^^ i i * -^ fièi 
x ^ ^ v ri •-• 

. ^ l . ^ - \ . j . : , ^ L i ì ; 9 U ; U 4 4 B f £ a L U 

Opera premiata con Medaglia d'arf^ento 
àalVOiiavo Congresso Pedagogico Italiano, Venezia 1Ò72 

• • j _ _ ___^ .._ ^ . _ * 

^Padova, Tip. Sacchetto, 1881. • Volume in-8 di pagine 70tì-lV 
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Padova 1868, in-12. . . . . . . . „ 

FAYAEO prof. A, l'Integratore di Duprex ed il Planimetro 
4di movimenti di Àmsler. Padova 1872, in 8., .. 

l'Jern Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, ìn-8. 
KELLER prof. A. li terreno agrario. Padova 1864, iu-12. 
LUSSANA prof. F . Manuale di Fisiologia trmon(?,,YQlrJ,.:-4/t-
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Idem Vdl. I L : ,San?«t^ca2tone. Padova 1879. . . 
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i^lOI'jTANAIlI piof. A. Elementi di economia politica, secondo 

i prograiumì mimsteriali.. Terza od.ioìone, . ' . . 
H O S A N E L L Ì prof. 0. Manitate di Patologia generale. 'P^ava, 

1870, in-8. . • • . . ' . , 1 . , .'. 
SACCAKDO pri>f."P; Ai SoffifrtrtWo di un . Cono di Botanica 

Tprza <̂ dizione aumentata. Pudcva 1881,. in-S. _,. . 
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Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova^'1876, '• 
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- Pillole Antibiliose e Purqative i 
:j , Rimedio rinoiaatoiìper le Malattie BiUosê i mal ,dU'Fégàlo lilàW'allo 
stomaco, ed agli intest.inj,.utilipsime negli attacchi? d'Iadigeations por mal 
di Testa e yertigirii. -- Il bro usQ.if" ncWede cambiamento aMi5ita> 
razione loro e stata trovata così taijtaggiosa alle funzioni-del sistema 
umano, ch& sono giustamente fitimaté Impareggiabili pòi loroefTotti Esse 
fortitìcano le di(!lcu!L;l dige-stìve, aiutano'1^ jizionè'̂ ièP l'egjtto' e ^degll"inte­
stini, portan via.qiielj© jpatierìe che cagionano, maìdi^^testai affezioni ner­
vose, Ji:ĵ itazlonì, ventosità,ecc. ^ Prezzo in ideatole franchi f e ». 
. ;.; SI, spkisffoij^o.dalla ŝ d̂̂ ^̂  ft-niicho dì poeto dirifrf'Ì)ddfté 
Le domando -— -̂  '- .»--__. -rr-,., , . . . . . _ 

rituuva, 1 tp.. k5ac<4tiello, 188 Padova, Tip. Sacchetto — Prezzo Lire OTTO. 
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